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IL NOVELLO BEATO
Giovanni Giovenale Anoina

-------

Il veu. Giovanni Giovenale Ancina, esal­
tato oggi all' onor degli altari, nacque in
Fossano nel Piemonte ai 19 ottobre 1545.
Dovea per primo nome chiamarsi Giovena;
le, in memoria dell'avo paterno; ma per­
chiì nato appena, ricevè per voto dei suoi
parenti una grazia di santità per interces­
sione di s. Giovanni Battista, tu chiamato
Giovanni Giovenale..

(Oontinl!a.) ,

~~O:;;ID:I1~~ID12~~
Conservazione e sviluppo dei capslli e barbll

Vedi avviso in quarta pagina.

±ha &~:zzs ,_

suo interlocutore unosguardo singolarmente
chiaro e penetrante. Ho un altro fratello,
e tutte i,le mie speranze, tutti i miei voti
sono' ormai rivolti su lui...

Gerardo abbassò lO. testa. El comprese
che volevano dire quelle parole : ella oer­
cava di porre' in ohiaro la sua' situazione;
avea rinunciato a farsi una famiglia fuori
di quella a cui s'era consacrata, ella con­
sideravasi e desiderava di essere considerata
come un vecchia zitella, le cui intenzioni
non dovevano venir male interpretate, e la
cui condizione, se non l'età, dovea spiegare
o anche far scomparire quello che il suo
passo avrebbe potuto, avere di singolare.

Questa' spiegazione, ,fatta a mezza voce,
fini di togliere Gerardo da ogni imbarazzo.
Da quel mattino, Alice ~l' inspirava una
viva premura; mail suo ouoreera lontano
le mille miglia da un sentimento di tene·
rezza, e temeva perfino J'apparenza d'un
futuro romanzo.

Ma,sec'ondo .noì, il mezzo più efficace,
e' presso che Infallibile., di ottenere un
eaito enddìsfaeènte nell'aziono cattolica in
generale, e in questa. speciale delle pro- '
teste e delle petizioni, è l'organizzazione
regolare, stabile e generale delle forze
cattoliche.

Queste proteste, qneste petizioni, queste
sottoscrizioni forniscono un'eccellente occa­
sione per iniziare e per costituire una or-

tore di Saint·lflam, per sapere se potrei
veramente...senza eSlere,,, indiscreta, senza",
parerie atrana". confidarle i nostri intimi
affari, far pesare su lei,che ieri ancora noi
conOlllevamo cosi poco, il fardello deinostri
affanni,.,

- E che rispose il rettore 1 chiese Ge·
l'ardo avvicinandosi a lei con premura.

Alice guardò gravemente quel volto d'or.
dinario freddo Il scettico, i cui tratti ave·
vano in quell' istante una dolcezza ed una
grazia affatto nuova,

- M' ha risposto, diss' ella lentamente,
che, 'malgrado il suo buon volere, egli stesso
non poteva essermi utile in un' occasione
nella quale la particolare esperienza di una
persona pratica del mondo è sopratutto
necessaria, che io non posso attendere" che
sarebbe meglio confidare la cosa all' uomo
il cui intervento, questa notte, è stato provo
videnziale, e che,,, che non 5' ingannerà
sulla condizione. ov'io mi trovo in questo
momento, aggiuns' alla con sforzo e arros­
sendo di nuovo.

- Oreda ch' io giustificherò questa fldn­
cia, riprese Gerardo calorosamente.

- Mi sono da molto tempo votata alla
felicità di mio padre, se per lui può ancora
essersi felicità, riprese Alice, flssando sul

a poco nei loro animi e nei loro cuori I ganizzaziòne ed una unione delle forze,
questi nobili ed' elevati sentimenti. I cattoliche di una parrocchia o di una dio-

E' d'uopo però non perders! d'animo, eesì, o per coordinarle 'ed armonizzarle
se a un primo tentativo, scarso è l'effetto fall' organiz?azione generale di tutti i éat·
e'quasi nullo è il risultato. Un'altra volta,tolici e di tutte le Assooiazioni cattoliche
se si prosegue con costanza nel lavoro, I d'Italia.
l'esito sarà migliore. La Petizione per la libertàdel Papa ha

occasiona! mente data all' ,Opera dei Con~
gressì cattolici la sua rappresentanza in
oltre ciD!]l1l\nta diocesi italiane, e questa
per le Opere pie in pochi giorni l'ha già.
fornite in altre,ove fino ad ora l' Opera'
non era stato. stabilito.. '

'Ecco un vautaggio non piccolo delle pe­
tizioni, il quale sempre più conterma che

• iù se la Petizione non riesce, le petizioni rie~
. L' esperienz~ dJmo~tra. che ~ove è pJ. sconosempre. Se per esse e 'con esse,non

dJ!'fus~ ,e orgamz~ata l Opera del OougresBI si ottiene lo scopo pel quale sono fatte, si
cattol1CJ, tutto rIesco meglìo c~ealt.rove, I conseguono altri di non'mìnore importanza
8!a pe~ la racç?lta d.el d~unro, di S. ~Ietr~, I e di non minore Ilfficacia si per l'azione
Sia ,pel pe~legrJUaggl n.az~on~h, o regìòual], cattolica, come pel succeseo avvenire. di
o dloceaaai; o parrocehìall, Sia per le pro- altre proteste e di altre petizioni.
teste e. ?er le petizioni., Massimo fra questi è di formare nuolei
. E diciamo queste, non per tributare un di cattolici operosi, .attornoai qualipos.

rlc~rcato e~~omlO a quest Opera, e meno sonalraggruppare moltì' altri, i quali sta­
pOI ~er. dl.rIgere .una censura .a!le altre rebbero sbandati e quindi inattivi senza
AS30ClaZIOm cattohcho: si, lo dìcìamo per quel centro che li anima e li unisce.
rilevare un fatto costante eli evidente, che S' ' 'd' h l, t·· l' non', .' t . t d l I vegga a unque c e e pe IZlOn
d,altronde resta ptenanren e spiega o ~ - sono poi cosi inutili, come cre,de tahmo:
l'altro fatto" non me.110 ,lOconcusso. ed JU- non fosse altro sono un' ottima occasione
~a.ga~ilef' cdhe l'dOpera. del CaongretStSll' ~attod' ed un eccellente 'mezzo di organizzazione
Ilci con e eran o e rlUnen o cao ICI e .. " l' h N' ." r h' I fascio e dI umone delle forzecatto IC e. , on
ASSOClllZlOnI catto IC e ID u~ .so o producessero altro, produrebbero molto, ma
concorde 8 compatto, può dispIegare uua molto assai più di quello che per avveno
azione generale, che non è secondo l'es- .' , , ',,', ,', .

l n tura delle altre Associazioni ~ura s~ crede, o SI vuole .credere da .tan~l
senza e a a . . .' I qualI vorrebbero vedere dopo una petlo
che hauno uno scopo speCiale, e quasI dl-. '.. Il'' t t I t . delle

I I ' 'zlOne cangiarsI a IS an e a accia
remmo oca e. .'. cose.

Prima adunque occorre l' orgaUlzzazlOne
se si vuole l'azione. E' questa la forza del­
l'anzidetta Opera dei Congressi cattolici, la
qnale avendo una organizzazione stabile,
modellata sul gerarchico organamento della
Chiesa, ha sempre pronti gli elementi di
azione, e non ha bisogno' di tormarli, di
organi7,zarll e 4i unirli quardo. dà mano a
qnalche opera d'interesse oomune e gene-

, rale,

incapace di grandi commozioni. Ei s'ima­
ginava ch',ella dovesse vivere in un mondo
a parte, sostenuta al di sopra delle realtà
presenti dai riçordi, dalle illusioni, dai do­
lori dell' aristocratico palsMo della sua fa.
miglia,

Alice gli accennò, una sedia senza profe.
l'ire parola, il si sedette vicino al fuoco,
sopra uno piccolo scanno.

- Spero che lo stato del signor di Re.
rouez continui ad essere soddisfacente, disse
Gerarrlo con accento premuroso.

- È molto debole, ma credo m'abbia
riconosciuta, ed 'il medico m'ha detto di
sperare che l'intelligenza non abbia a pa.
tirne, rispose Alice con un sospiro di sol.
Iievo. Quanto le sono riconoscente, aggiunse
ella. Senza' il suo aiuto la sarebbe finita
'per il mio povero padre. Sono cosi poco
usata e vedere e a curare ammalati l

- Ed io sono contentissimo di el8erle
potuto tornar utile, spero che lo ]lotfò
ancora.

Un vivo rossore coperse il viso pallido 8
dolce di Alice.
~ Le ho chiesto di ritornare, in un mo.

mento d'inquietudine irragionevole. Dopo
la sua partenza, ne provai quasi rossore, ed
ho consultato il' nostro caro amico, il ret.

Leggiamo ne.lI' ottima. Unione di Bo­
logna:

Lo. sottoscrizione dello. Petizione al Se­
nato in difesa del sacro patrimonio del
poveri procede innanzi; puossi dire, in
ogni parte d'Italia,

SIlPpiamo che al Comitato, promotoro
sono giunti Moduli sottoscritti in buon.
numero, il da questo si rileva che l' Italil\
settentrionale', gareggill: in 'tal easo coll' I­
talia meridionale, mentre finò ad ora l'I·
talia centrale, va un,po' a' rilento.

Vi sono diocesi' 'che hanno raccolto
moltissime firme. In quella di Bergamo,'
per esempio, le sottoscrizioni giungono
già ,a ventimila, e anche un buon terzo di
parrocchie. non ha mandato i suoi moduli.
Bergamo è davvero sempre. eguo.le 0.' sè
stessa.: primeggia ognora sulle altre sue
consorella. Per la petizione alla Camera
per la libertà del Papa, la sola Bergamo,
diede oltre treùtamlla firme.

Noi segnaliamo questa Diocesi modello,'
non tanto all' ammirazione quanto ad e­
sempio delle altre, e vogliamo sperare che
altre molte la imiteranno e10 seguiranno.

La. Petizione per le Opere Pie

Su ,questo proposito giova ricordare a
quelli che.nou si accingono a raccogliere
firme pel timore di avorne poche, che vale
assai più averne poche che nessuna. Si
conoscono le difficoltà che si incontrano in
simili e consimili atti di azione cattolica e
civile. Da varie parti sono venute lettere
al Comitato promotore, nelle quali sono
indicate con qualche dettaglio: su pergil)
sono' eguali da per tutto, e si compendiano
in tre principali. '

Primo è il timore di compromettersi; la
seconda è l'iudifferenza per quello che in
bene o in male fanno i poteri costituiti;
lo. terza è lo. persuasione della inutilità e
e della ineffficacia di si!'fatti mezzi.

Per combattere evincere. simili difficoltà
occorre tempo e pazienza. Non~i può di
un tratto far comprendere alle popolazioni
il loro diritto e il loro dovere su tale
,proposito: bisogna quindi infondere a poco

M.MARYAN

La casa dei celibi
Non stette molto tempo 5010. Un passo

le~gierò si fece udire dietro a lui,,III por­
tieradi vecchio damasco, che chiudeva l'in·
gresso del salottino, fu, sollevata, ed Alice
comparve~ più pallida del solito, ma sempre
con quella graZia discreta ed aristocratica,
che, per dir cosi, era la sua caratteristica.

Gerardo avea detto talora a sè stesso
ch'el]a lo faceva pensare ad un'ombra:
l' ombl'à d'un passato' brillante, che avea
subito i colpi dell' avversa fortuna, Il non
conservava che'gloriosi ricordi fIlezzo can.
celiati. Eli' era molto alta, snella, avea le
mani sottili, la testa piccola, la tinta del
volto pallida, lo sguardo non molto espres.
sivo, i capelli d'un colore biondo, quasi
senza riflessi, un incedere misurato ed
altiero.

Fino a quel dI, Gerardo l'avea creduta

INDULTO PONTIFICIO
In rl~nardo allo prasantl aondizionl sanitaria

·'"s, .R. Universalis Inquisitio ad omne,s
Arehiepiscopos Episcopos et locorum
Ol'dinarlos 'Catholicl Orbis

Apostolicae potestatis et benignitatis
curas ad sevocavit,conditio etgenus
morbi; qui, hoc temporeIi?n Europarn
modo, sed aliasOrbis regiones late, pemsit.
Hoc enìm: grassante malo permotus San­
cUs~imusPominus ~EO XIII, pro summo
studio<quOdgerit, utuou, solum in iie
,~uae animi sunt, sed in .iisetiam ,qnae
sunt corporis bono Fidelium consulat, Suae
sollioitudise~se putavit, eapraesidla quae
itisna ,potèitate snnt confene. Fide.libus,
quae eorporls vitaeque incolumitlltiadver­
sus lnorpivimdominantisprodesse posse
viso.su.nt.Quamobrèm ministerio Sacri
Oonsilii SùPtemae Ròmanae Universalis
Inquisltionis utens, omnihùs Archiepiscopls
Episéopiset locorum qrdinafii Catholici
orbis,cunctis in regionibus qua mòrbus
deqU\.supra dictum est, incllbuit, Apo.
stoIiCl\!auctofitate facultatem impertit, ut
]j'idelesqueis praesnnt a lege solvant qua
abstlnentiam et ieiuninm serrare tenentnr,
doneo iisdem iìt'looisipsorum' hldicio,hano
Apostolicamindulge.ntiam publicae valetu­
dinis'ratio et conditio ,requirat.Optat au­
tem Sanctitas Sua, utdnm Fideles Apo­
stolica hacbenignltate ntuntur, studeant
impensius ,piis vacare operibus, quo.e ad
divinam clementio.m demerendo.m valent.
Quapropter eos hortatur, ut subl,evandis
caritate egenis, celebrandis ~d preces et
sacra officiatemplis, trequentique sacra­
mentorum nsui ad Demn eltorandum pia­
candumquestudiose. de.nt operam, cum
aperte pateatcrabraquibus affiigimur mala,
ad divinam institiam esse referenda, quae
ob corruptos mores et late eltundantem
flagitiorum oolluviem iustas poenas ab
hominibus expetit.

Romae, die 30 Ianuarii Anno 1890.
R. CARD. MONACO.



IL OITTADINO ITALtA.NO·._---
ITALI.A'

ESI':EJEO

Fran'cia--llvc'nto c 7e grandi al­
titudini. .,... In generale si ammette che Ili
veloqitli del vento cresce coll'altezza; Questa
osservazione, vel'i.flCl\lapiù~ol.te dagli arell­
nauti, è stata conferlJ!ata dalle constatazioni
fatte dall' ufficio centrale di Parigi Bulla
torrn Biffel. Dalle lJ!edie giornaliel'~ e ,dl\lI~
medie orarie è stato dedotto che quando .la
velocità del vento a terrà ò di metri 2,24
al secondo si trova tripla a 300 metri, o
preoiealJ!ente di metri 7,25 al secondo.

Inghilterra - Lo sjJaventevo7B
'disastro nella miniera di Abersclmn. ­
Snlll\ tremenda catasli'ofe avvenulagipvedl

. wattinll io UDa miniera presso Newport,
nella Galles meridionalo ..... si hallno i se-
gueuli particolari: .

t'esplosione del'grisou'(gas-tonante) pro­
dusee un l'PlJ!bo ~otterraneo uditò.a granqe
i1'etailza, franò le gallerieintern~, ostruendo
tutte le vie di comnnjcazione,l,l~r lJ!ùÙO che
()jrca trecento (,perai penetra.ti nellll milliera
vi rimaserO se1,1olli. Si qiede' attivalJ!epte
opera lÌl: salvutllggio, ch'e' dovevanecessari~.
mente riescire diffiooltoso e tardo.

Fireo?Je - Prossimoa/'rwo de/nuo.
fJO dlfca d'Aosta- II duca' d'Aosta giun­
gerli fra giorni iu I!'irenze dove ferlJ!erli,suli
sede.

Partirono gili da Torino le casee conte­
.nenli il mobilio per l' 'ÌlJ!pianto della cesa
del Principe. ;

S. A. R. sarà, accompagnato a Fira,nze,
dalln sua Casa e abiterà nel Re'll Paiazzo
Pitti il quartiere al secondo piano, a oui si
ascendo anche dalla Meridianlldel glardjno,

Dicesi che ogni salII dell' IIppartamènto
avrà uuo stilo proprio.

POlllpei - Scop·rtaarcheo7ogioa. _
A Pompei, fuori' porta Stòbiano, nello strato
di cenere si riconobbero le ilJ!prontodi tre
cadaveri e ,11 un albero, dello qùali furono
espguite le forme in gesso.

Si sa che negli scavi di POlJ!pei,', quaudo
gli archeologi si accorgono che sotto lo
strato qi cenere esiste un vuoto lasciato da
un corpo umano, rilJ!l\St'l Ili sepolto é, di.
strutto, praticano con precnzione un foro e
versano d@Bascagliol!lliquida lino a riem­
piere il vano formato dIII, corpo o dai corpi
di quei pompelani ohe rimasero, vittime del
Vesuvio.

OrR il comm, Ruggel'o, direttoro degli
scavi, fa conosoere cho dalle tre·.impronto
suddette ne riaultaroùn i modellidi tre corpì
umani, due di nomini e uno di dOllna,Dei
due uomini l'uno giaceva appoggiato sul
fianco ain~stro, l'altro disteso Il: t.èrra. supino.
La donna era caduta bocconi, e rimasta
colla braocia,allungnte.

Ma degno della maggioro considerazione
è il risaltato degli studi] fatti Intorno al­
l'albero. Oltre l' iIJ!pronta del-fusto, resta.
l'ono impressinella cenere gli. avanzi dalle
foglie e delle frutta. , . '
. Il prof, Fortunato Pasquale,' invitato dal
eommed. Ruggiero, osalJ!i,nò diligentemente
ogni cosa e Iii unse a rioonosoere ohRll,albero
pompeiano-è IInavarietà dell~sI\léÒìs del
laurusnobilis, varietà ronoGoluta: per' la
produzione dei «frutti 'tondi io,' i quali non
giungono a maturità.. cM verso la fine 'del.
l'aut\lnno. E poichèper, for~a ,e grandezza
i .frntti .rilJ!asti: nèJla ç.en~re~< a pllr!lre, del
prof. Pasquale, sono maturi"la nuovasço­
p~rta .porterebbe la vittodadi coloro, che
'avevano finora oonteso per affermare che la
grande oatòstì'ofe pompeiana non già nel­
l'agosto .del. 79 dopo Cristo, maacclldde nel
novelJ!bre di quell'anno.

ROlua -informalJiimi in~ccepibilz'.
-'Giorni 'fa, Lino diVo1terl'a che èUDa
specie di Fra Pacomio, scrivèvàda Roma
nel Corriere di Napoli tutti i più lJ!innti
partioolari di UII battibe,cco che sarebbe
avyenuto fra 1I1òos. Pellegrini e l'ino/1.ricato
d'affari dell'Equatore jlfesso la S. Sede. ll'
diverbio era sorto; .dièeva Lino, ad UD .rin­
fl'esco dato all'Apollinare per la' COllsacra­
zione dell'Arcivescovo di 'Urbino,

Orli l'Osservatore, Rdrnano aggiurigeilD
picoolo P!,rticolare alle, ,notizie. del OOl'ri~rc
di Napoli; e il' particqlare è questò, cho al
rinfresco per)'Arèivesoovo d'Urbino non
era presente nè Mons. Pellegrini nè l'Inca­
rioato dell' Equatore. Piccola circostanza da
tenerne nota,

---.,.....---~------'---

GoverlJ,O e Parlamento

! l'

UA MERA D El DEPUTAT l
Seduta ant. del 1~ - Presll1ente Blaneherl

Biancheri comunica l' ndien7.ache l'uffi-
cio ili presidenza ebbe ieri dal n', al qllale
presentò\' indiriz~o di condoglianza della
Oainera, e riferisce l'incarico ricevnto dal
re di esternare alla Oamera i suoi' ringra­
ziamenti.

Si convalidano alcune elezioni.
SI disctite· sul, riordinamento, preparato

dalla Oommissione, del progetto di legge
relativo al ,personalediP. S. JJe moditi-.
cazioni all'articolo 53 non garbano a molti
onorevoli; minaccia temporale, il presiden­
te suona il suo campllnello ma indarno.
Finalmente si tronca la discussione e lo. si
rimanda adoman!.

Il bilancio di assestamento
La discussione 'non provoca alcun inci-'

dente,scorre tranquilla J ed i contribuenti
hanno per essa la certezza che nudflluno
in fumo 20 milioni 500 mila lire, per prov­
veder... polvere senza fUlllo.

Il riordinamento .delle Banche
Diligenti si lagna della tilcoJtll concessa

allaB. N. di eccedere lo. clrèolazione le­
gale sen~a dare allo Stato li dovuto com­
penso,

Giolitti,ne spiega la causa: che dice 'glu"
stissima polchècon quell' autoriz7.aziono si
provvide, ad evit!ire la crisiedilj7.ia.

Vastarini, Oresi e Ohimirri presentano
due interpellanze sullo scioglimento del
Banco di Napoli. Micelidimanda" che sitlno
s~olte assie{ne alle altre già presentate;
ma gli interpellanti d'oggi domaudano l'nr­
genza; lo. Oa IIIera la respinge, e, si not",
.votarono contro tutta l' esll'ema sinistra.
. ·.Branca protesta e grida:" La vota~ione

della Oamera distrugge il diritto d' inter­
pellanza.Tutto ~i rimanda, fin lo qnestioni
più urgenti:IIGoverno potcebbe fare an­
che grandissime illegalità senza chBalla
Oarnera si pensi.più di discutere.~, Biau~

, cheri richiama branca a riflettere, ma que~
sli risponde: "Dite chè non .~i deve .pjù
discutere•• Propone che tlltte 'Je Met'p.ç,I-:
11Iu~e sieno discusse dopo il '11I!lndo (l'ijs-
sestamento.' "
, Massll ai voti la proposta, è respinta, e
, gli onorevoli levano la sednta.

mazione; la Prefettnra di polizia è come
a!sediata da equipaggi dell' aristocrazia,
moltissimi chiedendo il permesso di visi­
tare iI duca. Il Prefetto accordò il per­
messo soltanto al senatore Bocher; i! mi­
nlstro Oonstans loaccordò al duca diLuynes,

II duca d' Orléana scrisse al' presidente
Oarnot spiegandogli moti vi del proprio
ritorno in Fmncia.

Egli ha scelto pe~ suo avvocato difen­
sore il Ronsse, dell'Accademia, invece del
Oresson, che si era offerto spontaneamente.

II Itousse, a quanto si dice, farà valere
in pro del cliente la recente legge sulla
leva militare. Infatti, essa fornisce la no­
menclaturn completa dei francesi diepensati
diti servizio, senza menzionare i figli dei
protendenti,

Inoltr6, un articolo di detta legge di­
chiara che "sono e rimarranuo'abrogate
la legge 27 luglio 18'/2, sulla leva, e in
una manierll generale,tutte le disposizioui,
contrarie alla presente' legge. Infine, l'i·
s\ruzioue emanata dal ministro JJ'reycinet
nel dicembre scorso dice all'articolo 18:
«II figlio di un frncese n~toin Fraucia,
oppure a,lI'estero, è obbligato a fursi in­
serivere' colla sua classe.•

-La duchessa di OhtLrtres, zia del gio­
vine principe, e la figlia Margherita di

'lui fidanzata, visitarono il prigioniero, sol­
tanto iersèra. L'incontro fu commovente.
La giovaue Mllrgherita,piangondo" e sor­
ridendo insieme, gli diceva: «Hai fatto
bmissimo a vonire, e ti ringrazio.» '

Il duca d' Odéans in prigione
..,.---'---~---_._---' ----

Telegrafano da Parigi:
Il duca d' Orléahs è trattato bene; oe­

,cupa una camera riscaldata, lUobili~tll. I
mobili sono un ,letto, un tavolo, quattro
sedie.

Stamane si al~ò, alleot~o ;, gli fu s'mito
del calfè e latte; poi lesse i giornali.· .

Il duca de Luynes gli teçemandare lo.
colazione dal vicino restaumnt; del filetto,
del fagiano arrosto, delle tramboises, del
Ohateau Lagrange, caffil,fino Ohampagne.

Un vecchio domestico di Lnigi l!'iJjppo
gli portò i piatti e l bicchieri colle iniziali
reali, IIduca cominciava e fare colazione,
quando due agenti vennero a prendel'lo
per condurlo nel gabinetto del procnratoro'
'de\la repubblièa, ove si trovavano a,oche
il pr6cutlltore gel1erale Beaurepajre"~ il
prefetto dipolizia Lozò. Il duca di .Orléans
disse: "Non vengo in Fr"nciacomepre­
tendente, ma come semplice cittadino.•
Segui' III) breve interrogatorio, quindi il
du'ca fu condotto al Tribunale Oorrezionale
perfiagl'llntè delitto d'infra7.ione alla legge
di espulsione. Era 11 piede libero.

Il Presidente .comincia l'interrogatorio:
Perchè veniste iu Francia il cni soggiorno
vi ò interdetto? ,

Duca d' Orléans. - Per farmi inserivere
l1elie liste di leva ed armolarmi come som­
plice soldato; per farli il mio dome di
frallcese e di cittadino.

Presidente. -Dove~late conOScere la
legg~. ,

Duca d' Orléans. - La conosco; ma la.
.legge cui parlate è una legge di ècceiione
e 'nòn mi impedisce di fare il mio dovere.

Presidente. ...:.. Il tribunale non può fare
appre~zamenti sulla legge, ma soltanto
applicarla. Potrebbe riconoscere soltanto
che obbediste ad uu sentimento lodevole.

1mprovvisamen te l'avvocato Buffet, figlio
,del senatore, presente all' interrogatorio si
avv.i,cina al' ducil d' Orlél\ns parlandogl i
all' ol·ecchio. , '

Il l'l'esidente all'avvocato: - Avete' os-
osservazioni da presentare? '

Bulfet. - ]'accio osservare a Monsignore
(il duca) che a termini della legge, ha tre
giol'ni per provvedersi uu difensore.

Presidente. - Infatti ne avete il diritto.
Ma osservo che si tratta di contravvenzione,

'non di delitto. Quanti giorni volete?
Buffet. - Tre' basteranno. '
Il Pl'esideute dopo ciò ha rimesso a

mercoledl la continuazione del processo.
Il duca d' Orléans si. ritirò salutando i

presenti esalutato profondamente, e ritornò
in prigione,

L'au. Bllifet ha pregato il signor Ol;es­
soo,b(Udnniel',tlell 'ordihe degli avvocati,
di designare un difensore tl~ ufficio. Cresson
ha dichiarato che assuluerlÌ egli stesso
questo Mmpito. ' '

AI palazzo di Giu~tizia viè grande IIvi-

mentre era i! terrore dogli eretici, che ten­
tavano d'lwvelenare H suogregge.1'fè que­
sto tenore di vita virtuosissima glilolse il
tempo per dedicarsi agli studii e ad opere
ascetiche, di cnr lascib tlumeroseed ap­
prez1.ate pu!Jblicazioni. ZelantissÌlilo del'
bene del prossimo, più volte Iddio conva­
lidò con pro(jigii lesue parole a pro de­
gli Infermi. Mentre adempiva con tutto lo
zelo alle parti di buon Pastore, il 31 ago­
sto del 1604, Ili ori, III seguito a veleno'
propinatogli da tal \ persona che per una
pratica discnesta e scandalosa era stata da
lui .enrltatevolmente ammo'nita.

Qhale fosso l'universale cordoglio per
l'illlmlltura morte del santo Vescovo, vit­
tinm del suo selo per l' onor 'di Dlò e del
prossimo, non ò possibile ridire. Le sue
esequie vennero aftàmente onorate (lo. Dio
e dagli uomini, concedendo anche in' se­
guito l'Altissil1lo~trepitose grazie per l'in­
tercessione del b.Vescovo di Saluzzo, ono­
re della Uongregaslonodell' Oratotio. '

.: , Educato cristianamente, a 14 anni fu
" inviato allo studiodi Montpellier in F'ran­

cia; ma poco vi si trattenne, richiamato
peri' editto del Duca Emanuele Filiberto
di Sal'oia,li! quale; zelantissimo della Fede
cattolica, comandò ai suoi ,sudditi studenti
'in Fraucia, ove dilfondevasi l'eresia ugo­
notta, di far ritorno in patria. Da Fossano
recossi a Mondovi" ove attese agli studii
di rettorica, dialettica, fisica, astronomia,

"geòmetria o chimica, riportaudoue con som­
mO.opore i primi prenlih MII, mentre at­
tendeva agII studii, perdette il padre e' ri­
tornò a l!'ossan9; donde poi si trasferl al.

,1'Upiversità di Padova, ove si addottorò
"Ì!1Ìldico; ti stabilitosl quindi a Torino, ivi

., doltò'In cattedra mediclnll, esercitando in
pari tempo l'arte salutare.

'. Tuttoclb per altro non impédl, maì al
giovine professoro l'esercizio delle cristiane

,vlHù, L'assidua preghiera, la carità verso
i.. ,poveri, nèll' assisterli' gmtuitamente e
iìaìlo sprouarli ad aUi di pietà e di reli­
gione; èrano noti a tutta la città,

, .Mortagli poco dopo la:ma~re, che sv.ì-
scer'atamente' al'uava,si sentl come inclì­

"n~to a tralasciare gli stndii profitui e de­
, dlcltf$i all.a ,sacra Teologia, Fu allora, che
. eletto il conte Giovanni Federico Ma­
!/droaoi, fratello del cardinale di Trent.o, ad
ambasoiatore del duca di Savoia a Grego­
rio xnr:fu Giovenale invitato a seguirlo

.'a Itomn.
Quivi :gl.unto " continuò lo stq.dio della

Teologiasottò la illimitl1ta direzione del
, ,cardinale Bellannìnc. Entrando'un di Gio­

venale nella chiesa di s. Giovanni de'Fio-
rentini, res\ò' reltamente,: impressionato dei
sermoni 'deiPreti dell' Oratorio di recente
istituiti da s. Filippo Neri, che volle co-
noscere persouàlmente, per me~zo del Ba­
ronio. Ne scrisse anche a suo fratello ed
insieme ad esso decise' di' ascrivorsi alla
nuova O'ongregazione, ove '(mtrò ilI otto­
pre 1578.

J:.e più s'ublillli virtù informavano, tutta
"hi vita.' dall'Ancina, che, altamente lIpprez-

, zato .da s. Francèsco di Sales nella breve,
. : ',:dìuiorache questi' fece 'in Itoma, fu poi

Sempre da lùi portato ad esempio di per-
fézione: .

Segnalossi l'Anclna nell' esercizio del
,ministero sacerdotale, predicando e confes­
sando; tanto' in Itoma quanto in Napoli,.
ùve per die.ci anni dimorò, cioè fino al 15\)6.
Delle miJlteplici conversioni ottenute dal-

'l'Aricin~ la lunga enumerazione il P. Bac-
ci" nella Vita che di lui scrive, da noi
'quibrevemente riassllnta, Molti furono an­
.che i "prodigi. che accompagnarono la sOa
predicazione•.
. Nel '1596, promosso al car~ioalato, il

Buronio allora Preposito della Oongrega­
~io?~, l'Ancina fu richiamato in Roma, e
poco dopo, vacando il vescovato di Saluz­
zo, questa Sede gli venne offerta.

L'umilè servo di Dio, per isfuggire alla
dignità episcopale, .8' allontanò da ,Rollia,

. ,'visitando las; Casa di Loreto. ed altri S&II­
tuarìl:MII i' superiori lo richiainarono ai
loro' 'ordini in Roma, dove, recatòsi per

" .obbediellza, gli venne dal cardinale Pietro
." :AJil~brill(Ùnl intiiiiitta là ferma volont/Ì' del
'·,P.aP~ 'Clemente YIIÌ di voledo proll1~lOve-

al Vescovato.
\ Dopò24p6~i di Oongregazione, al 2G

. agosto !G02' fu preconizznto, e consecrato
nel' suceessivo 1 settembre nella chiesa, di
s.: Maria ~b Vallièella, dal cardinale Oa­
millo B~rghese, poi Paolo V. Partl da

'. Roma il;~ ottobre,col fratello 'P. Matteo
,'ed ' IIltr\. dell' Oratorio, e il 5 marzo'del
,1603 f~ce il sno ingresso in Saluzzo, in­
"con"rato da l,utto il Clero e dal popolo,
:,.~,he, lò}ccolse come un Santo, per la fa'Ua
. delles'ue virtù.
,.Intatti egJi, proseguendo in tutta la sua

vita da religioso, umile, devotissimo, spe­
cie della Verginp; d'una mortificazione a
tutta prova, austel'o con sil, affabile con
gli altri, si procacciò l'universale favore,



_____l..,;. ~..:..:....:.;

. ,

NERVOSI!
es: Nervosità~

BUONE LETTURE

Tutli coloro che soffronc di

Osservazfoni critiche diANTON-MARIA
BONETTI, ex-zuavo pontificio. - Volumeilj
pago 27IJ - - L. 2. -

AJlli abbonati al nostro giornaleCent.80.
Dirigere ls commissioni all'« Ufficio' Ano' ,

nunzi del Uiitadina Iialiano,» via delltl
Posta, 16 - Udine.

Si vende pure lilla libreria Raimoollo
Zorzi, via D. Manin - Udine.

Persona che con un semplice rimsdio fà
guarita dalla Sordilà 8 dai rumori netla
testa, che l'affiignano da 23 anni, ne darà
la descrizione gratis a ohiunque ne farà
richiesta a Nicholaon, 113, Via Monte Na­
poleone, Milano.

i n generalo, accompagnata di male alla
tl}Rta, Emicrania, Congestioni, Irritabilità;,.
Angoscia. Insonnia, Stato morboso generille.
del corpo. Inquìltudina, come pure tnttl·
coloro cho hanno avuto colpi apoplettici
od ancora no J;latiscono le conseguenze ..­
m somma tutti quelli,lo eu i malattie IO no
causate dalla .

.... Debolezza di nervi "'1)0
sono pregati caldamente nel loro proprio
iuteresso di farsi dare ii IDio opuscolo:
« Delle malattie nervose e dell' apo­
plessia. Maniera di prevenirle e di

curarle»
il quale SOl',), consegnato e spedito

gratis e franco
dai sottoscritti depositarli e dal quale ri­
leverete trovarsi quasi dappertutto I'Indi­
scusso rimedio.

A chi preme non soltanto e
benessere proprio ma anche quello
dei suoi cari - chi vuoi conservarli
la vita e rendere là salute ad una
creatura martirizzata dei mali nero
vDsi - non tralasci in nessun modo
di procurarsi il suddetto 0pul>colo
che sarà spedito gratis e .franco.

Romano Weissmann
Già medico di bauaçlione nella. trJ.ili.tia

membro onorario dell'ordìneenultarto italiano
della c Croee Blanea »

UDIS., l'rAnoeaoo :DI1n..tnt. D."O~U.J1t••
Deposito generale per l' Italia:

SCHNELL, !IETZGEH e e. s. Maria del Giglio
- VeD ••la.

Avviso a.i MM. RR, Sa.cerd.oti

AI SORDI

Il sarte dell' Istituto Tomadini, si fa
un dovere di avvertire i MM. RH. Sacerdoti
della città e provincia, che egli come per
il passato, assume qualunque lavoro per
Ecclesiastico, (vesti tulari, uose, soprabiti
ecc.), promettendo massima puntualità nei
lavori e mitezza nei prezzi.

Allo spaccio di tabllcchi iu via della.
Posta,. trovansi in vendita. l'omanzimorali
illustrati li 5 cento la. dispensa, editi dalla.
tipografia della Gioventù Cattolica di Ge­
nova.

La Liboraziono di'RDlllano! 1810
del Geli. RAFFAELE QADORNA

Arrivi
A UDlNI

.taz. ferrov

01'.8,45ant·
l> 12.30 p.
» 3,27 «
l> 6,33 «

Orario della Tramvia a Vapore
Udine-IS_ Daniele

Partenze Arrivi IPartmHe
DA UDINI a da

::.taz;ferrov s. DANIILI s. DANIELE

oreS,05aut. ore9,48 ant.'1 ore 7,- ant.
l> 11,5 p. l> 12,50 p. l> 10,46 p.
l> 2,05 l> l> 3.44. l> 1,45 »
.» 6.·7' » l> 7,M l> »4,41»

Pietroburgo lO - Lo NOI.'ojeremia pub­
blica il proclama di Oragou Zankoff ai 'suoi
partigiaDi bulgari in data di Pietroburgo
15 ottobre (vecchio stile) esponente il giu­
dizio della situazione attuale in Bulgaria.

Vienna lO - Dopo una notte abbastauaa
buona oggi Andrassy ha peggiorn to.

N'ot:lzl.. d:l ::BarBa
11 [ebbraio 1889

Rendita it. $:od. I ,enn, 1890 da L. 95.10 a L. 95.20
id. Id. I Lugl. 1890 .' 9~.93 - 94.03
iol, auotria... in oarta da F. 88 90 .. F. 89 15
id. - in argo • 8840 8S,65

Fiorini .Il'ettivi da L. 216.15 a 217.-
Bano..not...n.tria.h. 216.15. 217.-
Azioni Banca di Udine - 102.-.

B..n... Pop. Frìul, • 10·'---
• Tramvi.. Udino - 102.--

Cotonifioio Udine•• ' 1120.--

TELEGRAMM[

1II:.ll'-*""J.~~~~~.~":f30\l>J._J.~_J.~"-"_~t La Illigliore,più perfetta e distinta ~ ..

BIANOHERIA DA UOMO i! nen occore provvedersela all'eotero, oia pure che si tratti di Londra e di Parigi. poichè lui ~
~ ha egregiamente eseguita, coi migliori più adatti tessuti, e nolle forme più moderne ;f
~ ANCHE A MILANO PRESSO LA DITTA ~

i ALFREDO LA SALLE tf. . N. 1& - Corso Vittorio Emanuele - 1:p.o"~t Canliciajo brevettato@.. '. ~.
" Fornitore personale ~\ : ..,...! di Sua Maestà il Re d'Italia Q Reale Famiglia ... '. ..!

t Domandare il Catalogo illustrato che vieDo spedito franco e GRA.TlS ad ogni richie,ta. il quale J':
da il dettaglio di tutti i siugoli articoii speciali allo stabilimento. come CAMICE, MUTANTE,
GIUBBONCNI, ecc" coi relativi prezzi e condizioni noncbè 'particolareggiata istruzione e ft·

t gurini BuI modo di mandar l. misure. - Ma,g;lierie e 'l..'essuti sp ciuli. - i
Jluori di Milano nOn si spedisce che contro assegno. _ Prezzi fissi 'Bzu9siesconto ne
ribasso· - 'l..'elef'ono•

, .......~~~'r......~~~~~.......... _ .........__

ANTONIO VITTORI, gerell/e responsa/ ile.

Orario delle Ferrovie
Partenze da Udine perle linee di

v . i '(.ant..1.40 M. 5.20 111.15 D. --
enez a (pom. ·1.10 5.45 8.20 l> -

C (snt, 2.55 7.53 11.10 M
ormens (pom. 3.40 6.-'

P t bb (ant. 5.45 7.48 D. 10.35
on e a (pom, 4.- 5.54D.

. '(ant. 9.06 11.25
CIvidale (pom, 3.30 8.24

Perte- (aut, 7.50 I
gruaro (pem, 1.02 5.24

, Arrivi a Udine dalle linee di
Venaz'a (an 2.24 M. 7.40 D'I 10.05

I (pom. 3.15 5.42» 11.05

(ant. 1.05 10.57
Cormona· (pom.12.35 .4.19 7.50

(ant. 9.15 11.03
Pontebba(pom. 5.10 7.28 8.12,1>.

. (ant. 7.31 10.22
CIvidale (pom. [2,50 5.06

Porto- (ant. 9 02
gruaro (pom. 3.10 7.33

Grave disastro a Castiglione
'I'elegrafauo da Perugia IO:
Ierseraaleunt dilettanti erano nella sala

in secondo plano delln séliola comunale lìer
una rappresentazione drannnatica a cui as­
sistevano 120 spettatori.

Al primo pianoalcnuÌ. prendevano il
caffè.

Ad un tratto la sala superiare è spro­
fondata.

L'urto ha. fatto sprofondare anche la
silla inferiore.

Non si possono dichiarare lo spavento,
le grida enormi dei disgraziati.

Furono estratti 14 morti e 60 feriti, e
si crede ve ne siano degli altri.

Il congresso demoeratioe franeo-Italiane
di Cannes

Cannes lO. Il Congresso francò. italiano
chiuse i suoi lavori ed approvò la fonda­
zione della lega celtico-latina, nonché la
creazione di un comitato centrale di euì .
la sede sarà Marsiglia.

.'IL CITTADINO ITA.LIA.NO
:::=_--~~----"-"--~"--"'"

Smentita
E' affatto destitnita d'ogni fondamento

la notizia divulgata dai giol'Uali liberali
ùheSua Santità uscisse dal Yaticllno por
recarsi a confortare negli ultimi momenti
l'e.mo card. Giuseppe Pecci.

Rinvio di .causa di beatifioazione.
La causa di beatificazione della ven. Ma­

ria Cristina di Savoia figliuola de re Vit­
torio Emanueie I e consorte del l'e Ferdi­
nando Il di Napoli è stata indefinitiva·
mente rinviata per delicati .riguardi..

Essendo in causale due famiglie SaToia
e Bvrbone di Napoli non è possibile farne
interfenire 'i Capi, divisi l'e,l' ragioni po­
litiche.

Il gen. Bertolè.vlale
Il ministro Bertolè·Viale continua a mi­

gliorare ed è senza febbre.

Per la questione dei Banchi
Si dice che ron. Codroncbi si è dimesso

dall' ufficio di Prefetto di Napoli.
Si assicura che il provvedimento preso

per i Banchi di Napoli e di Sicilia avrà
consegu~lJze politicliè parlamentari.

'l'elegrafano da. Napoli lO:
Alcuni deputati merdioòali si riuniranno

domani per discutere sulla sitnazione poli.
tica creata dopo lo scioglimento del consi.
glio d' am,ministrazione del nostro Banco.

L'on. di Sandol1lLto presiederà la rinnio­
ne. Si. prevede il mntamento di condotta

. politica per alcuni deputati.

Diario Sacro
Mercoledl 12 febbraio - s. Tito v. ­

Ultimo quarto ore 7m. 4,] sera.

Per la morte del Cardinale Pecci
I membri del Corpo diplomatico estero

presso la S. Sede, si recarono dal Cardinale
Rampolla per porgere le loro condoglienze.

L'esposizione della salma
La salma del defunto Cardinalo esposta

in una. sala dell'appartamento, attiguo alla
stanza dovo spirò, giaee: sul letto ricoperta
da nobile coltre, Ha, in capo la berretta
cardinalizia, e nello mauì il Crocifisso. Il .
viso conserva iutattlsslrnì i lineamenti.

Dinanzi al letto ardono dei ceri, mentre
i parenti ed i fa migliari vegliano intorno
ad esso,·e da alcuni sacerdoti reoitansì le
preci pei trapllssa~i.

La folla dei visitatori
Ieri una folla.enermè si ,P?rtòa visitlue

la salma del Cardinale Pecci espostI' in
una delle sale del 'palazzo .. B~rberini,con­
vert,ita in cappelle ardente. Per ovviare ad
ìnconvsnìentl fu ..stabilìto: un servizio di
carabinieri. La .circolazionectei. visitatori
nen' interno del palazzo era regola.ta dai
soldati d'artiglieria.

I funerali
Morcoledì· avranno luogoi funerali. nella

Basilica dei SS. Apostoli; pontifi~herà
Mons. Satolli, ed il Decano del Sacro Col·
legio darà l'assoluzione.

Uomolo si costitul spontaneamente al dele­
gato di P. !:l. di Palmanova.

Arre.ti
Furono arrestati dagli ogenti di P. S.

Paoloni Giuseppe responsabile tli ooutrar­
venaionaalla vigilanza speciale e Moro Va­
lentino por questua.

- Iacolutti Umberto calzolaio di Udine,
condannato a 5 giorni di arreatç per danni
maliziosi, si costituì in carcere.

Telegramma meteorlco
Probabililà :
Venti freschi o abbastanza forti setten­

trionsli, cielo sereno al nord, vario con
qualche pioggia al sud, gelate e. bri.na~e al
nord, mare agitato nel basso Adriatico e
nulla costa [onìca,

(Dall'OsservatorIo meleorl:oo di Udine).

ULTIME NOTIZIE

s. _.~ _. .. _~ ,,_'_ ._ .." .

Cose di casa e varietà

::L~ desolazione Il immensa ;.11 oentinaia
le mogli e i figli dei minatori si aggirano
piangendo disperatamente nei dintorni della
miniera.

La·aùtoritii di Newport hanno già orga­
nizzatodei soccorsi per le innumerevoli fa­
miglie delle vittime.

11 numero dei morti nella catastrofe di
Aberschen ascendono a 112, ma molti fra
i feriti estratti soocomberanno alle ferite.

Lo sciopero continua.

Per la sta.mpa. Oa.ttolioa in Friuli
Co.SerÌlfioa Della 'I'orre-Velaasslue di

Ziiacco L. 20.
M, R. D. Giovanni Zuttioni pievauo di

Vllrmo L. 5.-.
M. H. D. Antonio Colle'L.3.

Dispensa da.i olbi di magro e da.l
digiuno ,

L' .indulto. Pontificio che pubblichilimo
oggi' in prima pagina concede facoltà e tutti
gli Arcivescovi e Vescovi di dlspenaare i
fedelidllna)~gg(J dell'astinenea e deldigiuno
fino a che' lo' ragioni o le condizioni della
pubblica sa.nilà Iorìohiedano. .

Una lettera al RR.mi. 'Parroci pubblicata
dall' Ill.mo e Rmo . Mons. 'Francesco Dott.
Isola Vioario .Arcivescovìle, in assenza. di
GUà Ecc. III.ma e Rma Il nostroArcivcscovo;
fa noto che anche nella nostra Arcidiocesi
è con'cessa la sopra indioatu dìspensn, oosì
che fino a nuovo avviso dell' Ordinario si
poil~ono'usare oìbi di grassoanche nei giorni
di nnerdl e sabato, e si è dispensati dal
digiuno.

Pubblicheremo domani la lettera.

--------

Il Sindaoo
della oittà. e comune di Udine

Visto l'art. 19 del testo unico deile leggi
sul reclutamento dell' Eserrito, approvato
001 R. Decreto 6 agosto 1888 N. 5655, Se­
rie terza.

Notifioa:
1:Tutti i cittadini dello Stato, o tali

còIlsideÌ'atiateuore del CodicuCivile, nati
tra illgennaioed il 31 dicembre 1872 i
quali hanno domicilio legale nel territorio
di questo Comune, sono in obbligo di do­
mandare entro questo mese In loro insceì-

. zi~ue e di. fornire gli schiarimenti che in
occasione potranno loro essere richiesti. Ove
tale domanda non sia fatta personalmente
il.al giovani anzidetti, hanno. obbligo di
farla I loro' genitori o i tutori.

2.Igiova,ui qui domioiliati, ma nati al­
trove, nel chiedere la loro iuscrizione esib j­
rannoo faranno.presentar!ll'estrattodell'atto
di loro nascita debitamente autenticato.

3, 1 giovani che non sieno domiciliati in
questo, COlDune, ma che vi abbiaDO la di­
mora' abituale nel senso dell'art. 16 del ac­
dice Civile, ,hanno la .facoltàdi farsi inscri·
vere su queste liste di leva. por' ragione di
residenza. In questo caso la. JOro dpmanda
equivale, per quanto conce,me la leva alla
prova.di cambiamento di domicilio nel senso
del successivo art. 17 del oodice stesso.

4. Nel caso che,taluni d,.si nati. nell'anno
1872 s.ia mprto, i genitori tl,ltori, o oongi.unti
esibiranno l'estratto legale dell'alto di morte
che daJl!nfficiale dello Stalto Civile· saf'll ri­
lasciato in carta libera, a.ne'rma.del disposto,
dllll·art. ~1 del 'testo uuico dello 1eMi sul
bollo approvata 001 Regio Decreto 'del 13
settembre 1874,N. 2077 se,rie seconda;

5. Saranno inscritti d'Ufficio per età pre.
sunta quei giovani che non essendo tlompreei
nei registri dello Stato Civile, Bieno notoria­
mente ritenuti aver l'età richiesta per l' ill­
scrizione. Essi DOnS!lrannO caucellati dalle
liste di leva se non quando abbiano'provato
con.autentlci documenti, e prima dall'~Btra.
zione,di avere un'età minoredi quella. loro
attribuita. I

ti. Gli olnmessi scoperti soranno posti in
capo di lista della prima .ollisse chiaptata
dopo la scoperta ommls~h!De edinoltrtì sot.
toposti alle pene di. Olli. l.!it.rt.· 162' del sud.

,detto testo unico de\leIJsg~i sul Reoluta·
mento.

Dalla Residenza Mnni~lllale
U4ine H3 febbraio 1890.

Il 'Sindaco
ELIO MORPURGO

l
Ferltol'eohe Ili.cOlI'tituiscll •

11 feritore della guardia di. Finanza Jessi., '

1
I·



Libreria FASSICOMO in Genova

rFERRO-ùH ìNl\·BISLEl~I
,,;ç"''-'D1

'.tI.IlSI'" Felice 13is1eri - Milano

'fonico rioostitu~nte del Sangue

LIquore bibita alPacqua d1 Sellz. Sodal Carra, _ ti
ancbe SllIO, .

Attesta'tò m.edic~

8'g. FELlOE.B1SLER1,
- Hill~

I fl!)tto~oritti,a"endo fl'eauente oCDalione.ll}pt~irnòo
,ere;il Liquqre FERRO-CRlNA·BISLERl n<!n ~~~~rio
a diòhiar,arlo qn eccellente preparato omogeneo ~J!0
"omeoo•.e di singolare efficaoia n~lIa" ourl! delle" ~alo ;
lattie oh'e addimandano l' UIO del rimedi tODIOI. ,,8,
rioG.tituenti, e fra .queste 'l'anno pure OOtnP~!, 'Il!
paico-neno'i, nslla maggior parte de~le q~~h.1l
mOltra indiçatislimo, perobè conlent.neo ali e"n·
zialll 1(lIIQ trattamento.

Oa'l'. CESERE Dott. V1G'N:A
DlrettorB dBl Frenooomio di S.IÌOl~!ilellte

Dott. CARLO CAtZA -
lIledieo Ispettor. den'Ospedali' Ohil.

",lI,kia, 20 Agosto 1885
Si vende in Udine nelle fl1rmaeie ROSERO

AUGUS'I'O; ALESSI l!'RANCESC~, diretta da
Sandri Luigi; e dai Sigg, Miuis 1m .II'ral1."XI".... ~
Schilnfeld. ' ,. 'I) "

~~.

--
Ultime Pubblieasìoni

I Misteri della. Io'rnnlnIa880ncria.
maglliflco volumo in-B.» gr, illustrato di 111 grandi tlgur.
atorìehe, per l'Italia L, Il,50 O legato 14,50 - Par l'U·
niono Postale 12.50 • 16,01',

"-.-..._--
(;tU ArnnIh-utori della Luna

all'Orlont. 41 ....algllaff in 12.0 con l5grandiflgur. - L.2,50;.p.rl·Uniono L,2,80.

li> Quost. duo .op.re, ed in modo epeetalìsslmo la prima,

t
seria e popolare insieme, bastano.adBre la ragione doi

.
mali d.i quali è fatta teatro l'Italia; bastano a convill­
certa dol partito a prendere por Iìberarsi.

"L;-lib~e;:T~'':':;;d~i~'~=:i~~l:ncl,i--di;;;~ibUi-a richie-;t~
Eosa form" un EMPORIO oxrror.rco oia di libri Italìanì.

tranoho.i, Iatini, di piotà, di ascetica, di bibliografia, di
fìloeofìa, di AMENA LETTURA oec. eco. - Sia di OGGETTI
RELIGIOSI d'ogni sorta t Immagini, Oleografìe :Stampe, A.
bltìni, Augurìi, Acquusantini, Oroci.. Oroeiflesi, Modagli6,
Quadr.tti. Quadri, 'Rilievi, Rosari, Statuerte, Comici, Por­
taritratti, trnnr da MESSA in LUBBO o somplici .00••00,

~===::::.:::::.-===.=..~- . ~
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
~ ELI8IRE MARZIALE

aSAN.:!!t9!!!~RA
~..I' L'Elisir. di Santa Chiara à raccomandato da colobrltà
410 m.dich. n.lle atonie del venlrlcolo, nause.,· dlfflooltà di

~
dlgesl.lon.; .coita l' app.lito, togli. i dlBturbi n.rvoBI .d i
dolori di capo, - E' ottimo antlfobbrll., ve,'mi/ugo od aRo ~
tloolerloo,

Se n. prond. un bicchiorillo da 1'010110, ripet.lldosi duo
o tre volte al giorno s.condo il bi.ogno, - In tal ",odoI
Bi ottiene una efficace cura.ricostituenle; ed è adoperato

1~ qual. AnllCo.'.rloo ~ron.dO.'ndon. uu blcchi.erino dOPO. Ogni.
~.J pasto, - Pezzo d.lla bottiglia L, 3, - Dopo.ito in U·O dine pr.oso l' UFfICIO A~NUNU llELCITTADINO ITALIANO
n via dulia Po.ta, 16,

~XXXXXXXXXXXXXXXXXXX

Pubblicazioni periodiche
DELLA CASA EDITRICE

E FIGLI
Via S. Franoesoo d'Assisi, 11 Torino

GIULIO SPEIRANI

Conserva • rassoda la dentatura, tronca all'Istante i dolori
ad arresta la carie. Guarisce l. gengive seerbutiehe, l. afto ~
le infiammazioni sieno da flussione o rcumatìehe, Preserva dal
mali di gola, purifica. profuma l'alito,

Com.posto di pregevoli sortanse veqetalibalsamiche ed or­
romatiche, è un rimediosO'llranO che nulla ha di comune
colle tint«re ed acque d.ntrificie d'altri auto";,

L, ~,50 il flacone in astncclo; franco nel Regno cento­
simì 60 in più, Quattro fiaconi L, lO franohi di porto, Di­
l'Ìg.r. vaglia al preparstore chimioo Guido Locatelli

. in MILANO, via Manara, S.
Grandi dopooiti: Udine presso l'Ufficio Annunzi dol

CITTADINO lTALlANO;- MilaIlo pr.s.o lo Stab. Chi­
mieo Farmaceutico BlANCARDI CA1'1'ANEO.d ARRlGONI
'l'ilio Borromei, 9 - presso l. farmaci., lNTROZZI Corso Vit,
Em,; MIGLIAVACCA Angolo Via Monte Napol.; STOPPANI
Corso Garibaldi al Pontaccìo i • ]lI'O'OO la drogheria SIGNORI
Cono Venezia 15; - Brescia presso la farmacia BET­
TON!, • CANDEI Piazza del Vescovndo ; - .Orelna far­
macia l'ARRA; -- Modella farmacia BERTOLANI Por­
tico d.l Coll.gio; - Bololil:lll~ drogheria ANNIBALl
EUGENIO Piazza Vito Em.; _ Torino tarmacia FERRERO
Via C.rnaja; - Roma pros.o la Ditta G, B, CASTRATI
Piazza Fontana di Tr.vi; _ V"rona farmacia STECCA·
NELLA; - Ooneg;llano Veneto Profumeria D'ESTE;
- Genova farmacia ZEREGA dirimp.tto T.atro Carlo

Il

F.lic.;. Ohiaveri L.iguriu far",aciaMONTEVERDE,
.d in tutto l. ]lrincipali farmaci•• profllmari •.

Onde evitare I. dannose contrafftlzioni psigere lu
firma autografata del pl'eparatore e la Marea Depositata
con Brev.tto Ministeriale,

-I·"" IleDYA'Zt~IIE~.~.""-,
• ~@) 1;1! DÈUAB

..... '.i. .~g~.. ;iII colo""~~Hp .
~•..... 'lJÒ "R. ;<Ii..~~

~ O,
<TJ <; O::

~i ~ ~
(>,<::,' \Q,O' X'•, o' 2-'

M60PII'}$'
, Ilnaehiomnìotte o fluente è I La barhaod I capelli n~gl8ngouòall'uo,

degna corona della bellezzu I mo aspette di beltezza, di forza. di senno.
L'Acq"a di 'cl>-htlna di A .• Migone e 0,1

, dotata di fragransa deliziosa, Impedisce ìmmedìatamente 1acadnta
dei capelli. della barba non solo, ma ne agslola lo svllnppe, Infeu­
c1eudo loro forza e morbidezsa, Pa seomperìre la forfora od aBsicnra
~ll. iininozza una lnssureggìante capigliatma 11/10 alla più tarda ne·
cllia!a, Bi vende in fiale (flacons) da L, 2.-,1.50, 1,25, ed in bot·
tiglie da un litro a L, 8,50,

L'Acqua Anticanizie di A. Migone e 0.1
di ao~n pretumn, rldone in poco tempo ai capel1l ed alla barba ìm­
bianohiti il colore prhnitivq, la .frssehezza e la IOlrlliadria dolla giovi.
nezta, BSllZO aleun danno alle pelle e ana ealute, ed ID.ieme è la più
taene ad ~doprarsl B non Bsi~. lov~tur., Non è una tlntnrt, ma un'se­
qua illllOcua ehe non maechi~ d la biancheria, Ile la pelle il che e­
«i"O' anlle ente s sulla l'&dies dei eapelli e barba, Impedendone la
eadnta. "(aeendo Boomp~rire lo pollìcele. Una 8018 bot,tigUa
ba.tail!pe.. con.. es"uirne un effetto sorpren.
dente...... Oosta J" 4,- lo bottlrlia.

l,3uddet!i articoli si vondono da Angelo Mig'one e O~i
Val TonrlO.12, Milano. In Venezia presso l'Agenzia
Long-es'al s. Salvatore. 4825 ; da tntti i parrucchìerl, profu­
mi.rie farmaCIsti, ed Udine presso i Sigg.: MASON ENRICO
ehinoaglle.. - PETROZZI FRAT, parrucehlerì - FABRIS ANGELO
tarmaoiata .,.. M1N1S1Nl FRANCESCO ",.dicinali.

Ali. apediziolli pAr pacco postale aggiungere eeut 75,

I

[
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F'§Ir'6='6 '6 '6 '6 "4lìt '6 Il '6 Il .... t;r. ~
•
G>PlMtOlllLI Il IllIDO &::>

DELLA.

Premiata Fabbrica Nazionale diNIOOI...A D'AMORE
JlILJ.NO - VIa. Bocchetto N. ~o - MILANO

(p1a.rzeUa O!.Ilqno Vie)

VANTAGGI SENZA PAlU 111
LnTl SPECIALI (... ColI.glo)

LmO con El... "loo »aur. l!l COlolno L. aD -
• un Elnltlco a 20 molle lm'bott, 18 -
• ••10 t[llto (con IsTaio tu't'o) .. ID ,-

LETTI SPECIALI I.'" attomanal
I.ITTI con IUallUco M..ter. e eu,JJ.no Il. lJ~ -

con Elaltlco I 20 mollo huboU. Jp 20 -
• .010 mito (CO,. tda/o ferro) lo 12 - I(~'
LetU,PrfvlllglaUeon Ela.tIc) .. Bole L. 15 ead. 'j,! La Buona Sett.imana. Periodico Bettimale, religioso.

X.dlut. Va~/Ia POItal. o Lott"a Raooomandata, .1 ,p,dlse,.. d.ttl .opolar. (Allno 35.0), Si pubblica ogni dom.nica in 16 pagine gr"
Letti uarantltl e franoo ano 3. qU.:lsta Stl\zfoncdl Porto. z contiene: Diario sacro e funzioni religiose, vite di Santi, spiega-

leIlla Pltghevlle e pesante sistema di Parigi·· L. 7;50 oadauna _ ioni del Van~elo, racconti, fatti edificanti, articoli morali, religiosi,
~~Itronl Pleghe\folo o posanto sistemn·dl ParlglL. 15 oadauna. educativi, varIetà, notIzie, e si occupa di. tutto quanto puòinte-

4J1ctà ,rUlo dellfLlore r411.1eslvendonoparte dello Sedia il Poltron, ressate lo zelo di un buon cattoli,co. L'abbonamento costa per l'I.
In fUro del Gla.rdlni Pubbltetdi Milano, presso h.Ditta. NICOLA n' ~. talia L. 3. per 1'Estero L. 5.
MORE lI. B...h.lt., 20, Il Giovedì P.riòdico sottl",anal. di l.ttur. tamigliari illu-
T.~:~, u~~::':'~r:y~~:r:t~~~u~~~;'::' tt~~~:~~::Il~:I~t:rea~lr~~~~;:~od~~~~f~~~i strate. (AnDO 2.0). Si pubblica ogni giovarli; in' ~2 P~g. in formato
••1 rJilla4hlO Ilallullo, quale Incaricato dellA Ditta Nloola a' Amo"" gru Jl. 2 oolonne, e contiene' Articoli d'attualitA, raoconti,novelJo,
VU,n.. A rilhlttUa d 11Icdlaille GI~,\TIS Il (;atalogo Gl!ndral~ llluqtuw 3 bozzetti, anedotti. varietà, facezie, giuochi di spirito. cose curiose
•. o allegre, istruttive ed educative. E' ricco di illustrazioni. e forma
~~....,.tÙ'li'<"o~~;~l?~'J.l in fin d'allno un gro••o lolum. illuatrato di 624 pagine con indic.,

l .~ -----__ ~1:::t~i~~:.~ i!~~i::~ L~P5,rtina illu~trata, .Abbonam.nto p.r l' I·

l' ! ~l. N'esoz:lo CI! Orol.oser:la Silvio Pellico P.riodico bim.naual. di l.ttur. educatil.
" .d am.no, (Anno 13.0)' Si pubblica il 1.0 .d il 16 d'ogui m•••• in
ìi LUIGI GROSSI 16 pagine a 2 colonno con cop.rtina, • conti.n.: Articoli .duoativi,f»-' . .., ., racconti morali ed ammeni,poesio,scritti interessanti. letter~ri,
1
1
,(\', UDINE - Via Mercatovecchio, 13 - UDINE aci.ntifici, i.truttivi, • forma in flll d'anno un b.lli••imo volume
J con indic., fronti.pizio • cop.rtina, L·Abbonam.nto costa p.r l' l·l'l' trolBBi Un grande assortimento di Orologi da tasca da talia L. 5, p.r l'E.t.ro L, 7,
fi, tavolo d'appendere, garantiti per un anno, a prez· La Gara degli Indovini P.riodico m.u.ual. illu·'nl zi convenientissimi, atrato di giuochi a pr.mio, (Anno 15,0) Abbonam.nto p.r l'Italia
',I Deposito l11acckine da cucire delle miglori fab- L, 5, per l'Estero L, 7.
, . b ' h d' f . l' t· I l' L' abbonam.nto cumulativo ai qùattro .udd.tti p.riodioi co.tafin _'_._ rlo e, per UBO l amlg IO, per sar I e per ,,'l.". zo al. sol. L. lO p.r l'Italia. L, 14 p.r l' E.t.ro.

lHj ~~~~9Q/b~~~fO~~~ t?~::iItt.f~~~~~~~~~Y1'fi I __~RlVATIVA. I~DUST~~TA~ ~ ~ Ai M, R. Parr~chi O 8i~~. Fabbriciori ~
~;,l•..·,·.·•.,.·.•·,I··.·~ · .:t~~~~~~i;~~;~::i ~ ~J)~ ~1~!:~:~~lf.t~~~1~~~fg~m~ ~ I ~~._..!e~~l·.·.·. 00'000 (prOdU~~ndo più latt.) ~ . dele di Gera, d.\IaR.fabbricadiGinseppeGavazzidi Ven.zia, I Rlm.dlo INJI'ALLIDILR, raccomandato

• pm cl'.ma. ~ ()nesta CBra per la sua purezza • rallinam.nto e per la ffi da mu.lrI m.dieI. contro Il

~,·.· . ·..'.fl'. Il Governo ha compreBo la Farina di Cocco nella ~ ~~Ont~O~~~;i~zSi ~: ~:~~' dr~~:slu~~B:d~ll~ :~Bl~~s~~~~~l~h; ~ NY~Bm.~pr!!?~n~1:~.'!t2nts,
... '. razione dei foraggi per l'eBercito, ,locali. Ciò reca gil1 nn sensibilo ".ntaggio eeonomico a elI! ~ L'.,pulalo .. dalla ~.D1I1' oll.nuta, ....... III00000a aolfol-

l F L Ho< O Oh'l L 13 è reua,nello.Vaziodiull'OratAnohenelcal!lipiilOIUn&U
\ ' al' i n a ,~ ..... per I O I ogr. -, I ~ eostretto, come le ehiese, a fame nBO IIIU008uo • oompl.to. L, ",ao. - AKglung••do o. 'IO'l~.', per 50 Ohilogr, ,I COBi pnr. trovasi aneh. un rkeo assortim.nto torce a l,SI ap.dlsc. (ranco nal aagno. A MUlino,pr...o l'la-!-' < Pane110 L. 20 per 100 Ohilog. _ L, 1':[~' consumo Bia pBr lIBO FUNERUI eom. ]ler PROOESSIONI, il 'o•• ola a.lI. I .. noli. prlnelp~1l "rmacla,

l•...·.·.....' per 50 Ohilogr,. ), '~ tutt,o a prezzi limitatissimi; pOl'cbè il smldetto depoBito tro· ~ Il' . ·
'.. . ~ "and,osi fnori della ~1tIta daziaria, u~n è ag~l'avo;to da -. '...... l'

La Farina èp.r tutti gli animali, - n Pan.llo è •. ~.' ,oÒ, ~aelO d, sorte; .d l~o1tr~ solle"a' Sigg. ~cqUlr.nt' dal b. ,I nue lO LJ Un' g ali .l!'llrtIJue,a ()olJ/eSS,Ut,

\ ~
sclu.ivo p.r majali_ ~. ~ :l:~i~~~e eal~~~~,~i~f~::.~~ut:~~l ~~~i~o~~~a~t:";f:e~~~ _==- ~..;..;. .. . ' ........-,_.-----"
Merce franca di porto in ogni stazione ferroViaria" n1J la sortita che per l'entrata in eittà, LUiGI PE1'ltACOO ----,---- Il

• , Un Mio quintl"le basia l'er fare esperieni1a con " ~~~....6~~.L::"J>..L~Jf:'l.p.~A~ DO~Il\IE ITALIAl\IE· I
• più animali e eonvineersi dell'utilità, ~.:Y"FC:..:ll"'d.)ll!:Jl"'Vi .1.;\.1.,\ .I. '\
T, ~ L. richi •• to con valuta anticipata farle al .ig, RAF· 1"lIP~~..........J~oiiOo=O&.=4lll~~.......-~:J Favorite l' induBtria Nazionale I
II ~ FAELE SANTACROCE in Napoli ch. manda gratO. gli .. ::1 "'--'Il F="'_ ',a RIFIU1':AT'E
1';'1 ~ att •• tati ed il modo d'adop.,'arl., ~ 'I t" gli Amidi ESTERI

111 ~ gliB~~~~~~~:!::o:L:~~::~~~~;::::tiiYii:it:g::rc:~to:e gratis ~ cIo~IN1V;rERDoIOILSICG';UoRzOzO(;, ~~~~Ig :~:~fi~~:~f:~:~1 r~:~;:1~1t ~ I
Hj rtrcx;~~~~~;;~n~'~~j,"l~ DOPPIO AMIDO BORACE BANFI (M~:,~:'IJ~:~,)'l)·if . , .... i , •. .. depoaltata

',rl l,: Sostanza liquida. di odore aggrade- DOPPIO AMIDO BORACE BANFI (Md",~pC~lfa~~O)
.... :..... PIROSCAFI CELERISSIMI volc'2 cl\1e si usa e~ternanl.ent.e, of"- AIl "\1 i'rendo il vant,aggio di non mac. DOPPIO MIDO BORACE BANFI (}~';:"f:;~O)

··.1.\•.•[,..•.••... · PER L'AMERICA DEL SUD L'~Z~~~:~ieq~:st~i~:.~;:i:~O.ì pot.nt. ch. ha guao DOPPIO AMIDO BORACE BANF I (M::;;,,~:~')
_,';'._ rito gli ingorgni glandulari di una grossezza spaventosa Nessuno pud us~u'o del nomo di Amido] rUce. La ditta A.

Parfenzo da Genova al 3, 14e 24 ch. resiat.vano a qualunque m.dicina.i int.rna ch. e.
d'ogni m.B. .tcrna. La di lui facil. applicazion. lo r.nde comodo a

SE'DE DELLA SOCIETÀ IN GENOVA, tutti: e mentre è di effetto portentoso, non -porta alcun al ~ol'ace., q~alslasl altI'~ ~ual~tà. di qu unque forma.-

,11.',\ PIAZZA NUNZIATA, 17 ~:~?:~:EHi:~1t~fF~st~~~:1~t~~~oT~~~~~,L;~: M.V ~~~~r~~tTit~::a:IO;: ~:~::t:~'è :n::::::t:reco:e:~;:e.:~
lLI Deposito esclUSIVO per tutta la ProvlDcia, preSBO 1li stanze ID modo da non corrod.r. la bianch.ria pur r.nd.n.
l! I Subag.nte d.na Soci.tà in Udine, 1ii' l'UffiCIO Annunzi del Cittadino Italiano, via della IJ!, dola dura. lucida. . '
lI' \ sig, Nodari Lodovico, via Aquil.ia, :& POBta, n. 16, UdlDe. Specialità del Premiato Stabilimento A.. BA.N-F'I
,li - Alti'. Subag.nzi. in Pr<,vincia, l'V il ~1Io' di Milano '
" distinto eoll0 ·st.mma d.lla Soci.tà 1IC\~4j~!!Il~.~~~IIllF='lIrAl V.nd.sidat~ttiipl,incip,aliDroghi,.r••Negozianti in coloniali.

Il ~~ol~t••. dlmalldate al Drogh." la Cìp'-ìa profumata BANFI
.u • risp.ttive in••gn.. Udine - Tipografia Patroanto '!lI.mca ,fln~r••cant., garantita pnra, L. 1.00 il paeoo gralld.,

,,:., __:J...!"' --!- L. 0,80 J1 piccolo_

i


